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Abstract: 
Il contributo ha quale premessa una rapida disamina del mutato quadro delle fonti del 
diritto. Dalle nuove tassonomie emergono rinnovati modi di produzione delle regole 
giuridiche nei quali l’interpretazione assume un ruolo, non più esterno e estraneo, ma 
di completamento del processo produttivo. 
In questo quadro si inserisce, oltre che la distinzione fra soft law/hard law, il ruolo 
delle massime notarili e della prassi della raccolta dei provvedimenti a opera dei 
Consigli notarili. Le massime assumono una peculiare rilevanza anche alla luce del 
modificato quadro normativo che ha portato, come è noto, con la riforma del diritto 
societario, a uno spostamento della competenza, relativa al controllo omologatorio, dal 
giudice al notaio. 
Il lavoro intende porre in evidenza, in particolare, la funzione di strumento di 
governance delle massime.  
La conoscibilità preventiva dei comportamenti degli operatori giuridici investiti del 
controllo omologatorio consente di realizzare l’allineamento dei contegni degli operatori 
economici alle prescrizioni inserite nei provvedimenti. 
L’uniformità dei controlli è garantita, invece, dalla rappresentatività presente anche con 
riferimento alle Commissioni incaricate della redazione delle massime. 
 


